‘Trieste, Giovedì 15 Gennaio 1885. (Edizione del mattino) 
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meorologie, ringraziamenti occ, a. Mi la 
serpo del giornale Bur. è la riga. Cok 
Ietkivi », 3 la parole. Pagaueoti anticipati 


Sommario del Piccolo del meriggio ché esc 


a mozzodì e trovasi nei nostri locali di ven- 


tifa al prezzo di un soldo: 
i della miseria. 

Macoliette Filodramutiche, 
ud fine di un originale. 


nella redazione d'un giornale. 


i-Nowgoroid, 


«ppendicé: La macohîa nera. 


I signori associati al solo ‘mattino che deside- 


lo anche il meriggio, 
‘ato ‘la nostra Amminis 


rano avere & doni 


riscano renilerme avv 


siatg, oli conteggerà loro un #0ldo al giorno di più 


Telegrammi e Corrispondenze 


Il Tevere straripato. ROMA, 19. 


timori pur troppo si sono avverati; il Pe. 


vera ha stravipato da rasente al parapet- 
to del Ponte Orso fino all’ Arco Parma. 
Il Pantheon è inondato per varii metri al 


di qua del Portico, come pure tutti 


hassi quartieri del Ghetto. L' idrometro 


a Ripetta segna In guardin a 13.50 quel 
lo di Orte a 7; salirà ancora; per ori 
però sembra non vi siano gravi peri 
coli, 


— ROMA 13 serà. Un manifesto 


e 4, ma telegrammi da Orte a 
ad una decrescenza. ‘emo 
me nella campagna. 
ni. Telegrammi da 11) 

il ‘evere è 
ll tempo rimanendo così, non v'è 
n timore grave per Roma. Non 
cano voci esngerate; mi: pare che le ac 
que non arriveranno al livello del 
- ROMA 14. Il poricolo d'inondazio 
ne fu momentaneamente evitato. 
vento da settentrione. 


‘oli recano 


ne 


Uocisione d' nn consigliere di Polizia. 


FRANCOFORTE s.M. 14. Il consiglieri 
di polizit Rumpf noto pei processi con 
tro i socialisti, fu neciso iersera con du 
colpi di pugnale in prossima vicinanz 
a sua abitazione 
i dall’ noesisior 
Alfonso in Spagna. 
tm il ve Alfonso, dopo uditi 
in fe 
poi, a na ), Si 
nì di quelle 
Solto una pioggia battente e tra il fang 
delle vie, il re visitò tutti gli 
nti, distribuendo danaro e 
Molti gli chiedevano Ja benedi 
baciavano Je mani. Il re pernotterà nell 
tenda, Domani andrà a Zaffarava. 


Dinamite. ALESSANDRIA 14. La di- 
are 
în risalita delle cateratte, essendo rima- 


namiie portata dugl' Inglesi per facili 


sta imdopernta, è stata offerta al Cover 
no egiziano perchè faccia saltare Ja barr 


pericoosa all’ entrata del porto di Abis 


sinia. 


— TORINO 13. Nella fabrica di dina- 
mite li Avigliana, è scoppiata una calda- 


ie. Viè un morto e due feriti. F 
i ignora la causa della disgrazia. 
vi tagliandi della ferrovia di 
a 


nor: 


ise che i tagliandi delle cosidette 
zioni da 5 pezzi della Staalsbaln (1001 
È mminali) soggiacciano al 
della competenza di bollo, 


Dinerso: 


del 
Sindaco annunciò la imminente piena del 
Pevere. Il fiume infatti aumentò sino alle 
ctennsno 

varie 
Sono certi gravi 
che 
straordinariamente gonfio. 


Man 
1878. 


Spira 


Sono ignoti gli au- 
MADRID 13. 


rrovia da Ctra- 
rese ad 
ricevuto con grandi dimo- 
popolazioni. 


attendu- 
confotti 
zione e gli 


sta 1 Stato. 
ENNA 18. Il Tribunale amministrativo 


n 


quintuplo 


L PICCOLO 


1 Tuovono Marra 
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Sderioro : 


Corso N. 


Sp 

e vandeci 
pererstà 
giorzabe: Cè 
nistrazione è 

1 mio 8 poro.» Ei Sudadone dalle 14 ant, 
Ipo, beZ3? pom. « dalie ll al tacco) 


- Rom al 
noscritt! quand' au 


sttulveono ma- 
pablloati 


4 


#|punto che l’alonde di Albunnuelas offrì 
persino 125 franchi a chi avesse portato 
il rapporto della catastrofe al governatore, 
ma invano, perchè nessuno si arrischinva 
ad attraversare le vie tra i Lonati del ter- 
remoto, in mezzo, alla solitudine, al freddo 
ed alle tenebre. 

È impossibile imaginare la violenza del 
terremoto. La scossa ulzò i villaggi in 
aria e li lasciò ricadere. La terra si muo- 
veva în grandi ondate, come il mare in 
burrasca, allargandosi e contraendosi vio- 
lentemente fino a separare uomini, alberi, 
edifici, per unirli tosto, sbattendoli 1’ un 
contro l’altro. Il rombo sotterraneo fu tale 
Tlche quasi nom si udirono gli sfasciamenti 
-|delle case, giacchè furonvi persone che 
non seppero che il Comune era rovinato 
fino a che non videro le rovine a attra- 
l|yverso l’oscura e densa polvere. La casa 
i|dello sventurato parroco di Albunvaelas 
fu lanciata con tutti î suoi abitanti a più 
- |di 25 metri di distanz 
Li “DIL 


CRONACA LOCALE 
B FATTI VARI, 


Calendario, Ultimo quarto. Leva Il sale ore 
7.40 tram, 4:39, — Oggi: S, Paolo primo erami- 
la — S. Maura inonico — Vomani S, Marcello p.e 
m. — Termometro ore 7 ant, 0.4 ore 2 pom. 4.1. 
— Altezza barometrica 52.0. 


Cifre. — A proposito di vaiuol» e di 
naccinazione. Da una relazione dell’egregio 
medico Dr. Manussi apprendiamo che, nel 
corso dell’anno 1884, furono accolti nel 
l’ospitale civico 916 vniuolosi — 472 ma- 
soli, 444 femine. — Guarirono 689, soe- 


fine dell’anno, 82. 

Ls mortalità fu adunque di circa il 20%; 
percento che sembra relativamente alto, 
ma la relazione fa osservare che il mag- 
gior numero dei decessi lo diedero i bam- 
bini non vaccinati ed i vecchi; oltre a ciò 
va considerato come non pochi vaiuolosi 
venissero riceyerati all’ospitale già in istato 
aggravatissimo; alcuni, moribondi. La dif- 
ferenza della mortalità tra i vaccinati ed 
@ li non vaccinati sarebbe secondo un 
calcolo esatto — questa: che nei non yac- 
cinati Ja mortalità f3 di oltre tre volte 
tanto. 

Rimarca inoltre la relazione, che, dei 
rivaccinati durante l’anno, uno solo venne 
accolto tra i vaiuolosi dell’ospitale, ed 
ebbe una malattin leggerissima, 

TI signor relatore trae quindi la conelù- 
‘sione: essere la vaccinazione un potente 
mezzo di preservazione contro il vaiuolo, 
atto ad estinguere — se non in tutti — 
in molti individui la disposizione a con- 
trarre la malattia, e ciò per un tempo più 
o meno lungo, non determinabile e che 
varia in ogni singolo individuo; rendere 
l'organismo: più resistente agli effetti per- 
niciosi del contagio, la malattia, eventual 
mente contrattà, meno grave e più rare 
le complicazioni. I non vaccinati colpiti 
da vaiuolo, anche guarendo fanno una con- 
valescenza più lunga; avere la vaccinazione 
una non indifferente influenza sulla mor- 
talità; e infine che l'effetto della vaccina- 
zione dura alcuni anni, quindi la rivacci- 
nazione essere utilissima e tanto più quanto 
più spesso ripetuta, 

In chiusa il signor relatore osserva, in 


) 


e 
a 


‘o 


a 


‘a 


0 


combettero 174; ne rimasero in cura alla|&' 


In Vaticano ROMA 14. Stamane ilPapa ha 
ricevuto la deputazione dei cattolici delle 
tliocesi piemontesi, j quali sono venuti a 
‘ firire a Sua Santità un considerevole o- 
bolo, 


appoggio alle deduzioni, come di 50 
sone addette alla cura ed all'assistenza dei 
vaiuolosi — perchè rivaccinate — non 
una fu colpita dal morbo 


per 


Associazione medica. L'altra sera 
l'Associazione medica triestina tenne se- 
duta. In essa l’egregio medico Dr. Mazo- 
rana lesse un'esposizione storico-statistica 
sull’utilità della vaccinazione e rivaccina- 
zione. Egli disse l'argomento non essere 
necessario discuterlo più oltre, in una s0- 
cietà composta di medici, e trattarlo sol- 
tanto occasionalmente in vista dell’epidemia 
dominante e di certe velleità di opposi- 
zione manifestatesi, 

Disse inoltre essere incomprensibile co- 
me, dopo le serupolose, diligenti espe- 
rienze di un secolo, vi possono ancora 
esistere dei medici — sebbene pochis- 
simi — che siano contrarî alla vaccina- 
zione, 

Chiude poi col ritenere essere ormai 
giunto il.tempo d' introdurre l'obligatorietà 
della vaccinazione e rivaccinazione uni- 
versale. 

Parlò quindi il Dr. Morpurgo e disse 
reputare che unu discussione su tale ar- 
gomente in una Corporazione medica, non 
debba, aver luogo; dai tempi di Jennere 
fino a noi vi furono sempre e probabil- 
mente sempre vi saranno degli avversari 
alla vaccinazione; non intende parlare del 
volgo e di certi giornali, ma di certi mo- 
dici — pochissimi fortunatamente — che 
serissero contro, come nd esempio del 
Hamerniks dice — citando autorità — 
avere il Iamernik dette delle stranezze che 
si sottraggono a qualunque discussione. 

Conclude che quei medici che oggidì 

— dopo le esperionze mirabili di Jennere 
e Sacco — si erigono apostoli dell’ anti- 
vaccinismo, sono ignoranti o forse peg- 
10. 
Il presidente Dr. Brettauer come uomo 
e come medico applaude e sottoscrive a 
tutto quanto disse il Dr. Morpurgo; come 
presidente però dichiara di dover lasciare 
libero campo alla discussione. 

Il Dr. Castiglioni annuncia per la pros- 
sima serluta una sua risoluzione tendente 
ad estrinsecare le vedute dell’Associazione 
in argomento» 

Il Dr. Mazorana vi si associa, quindi 
la seduta viene levata. 

Carità, P' aperta presso questo re- 
gio Consoluto di Spagna una sottoseri- 
zione a favore delle misere popolazioni, 
colpite dai terremoti, che hanno testà 
desolato alcune provincie della Spagna. 

Unione Ginnastica. Lunedì 19 
corr. alle ore 84, pom. si terrà nella Pa- 
lestra sociale un Congresso generale or- 
dinario col seguente ordine del giorno: 

1. Lettura del P. V. del Congresso ge- 
nerale ordinario del 21 gennaio 1884. 

2. Rapporto sull'operosità del secondo 
anno sociale per l'approvazione della ge- 
stione. virtuale. 

3. Relazione sull'azienda economica del 
secotido anno sociale e presentazione del 
II° Bilancio 

4. Proposta della Direzione di modifi- 
care gli art. 29! e 35 dello Statuto e di 
recarvi l'aggiunta d’un nuovo articolo (40) 
alle Disposizioni generali. 

5. Blezione del Prosidente, di due Vice- 
presidenti, di dieci direttori e del Comi- 
tato di revisione. 

La votazione avrà luogo il giorno del 
Congresso dalle ore 11 a. m. alle 2 pom. 
nella sala della spett. Società Operaia 
gentilmente concesst (Piazza nuova Ni 2 
I pi), e dalle T di sera fino all’esauri. 
mento del 4° punto dell'ordine del giorno 
nella Palestra sociale. 


Le cucine economiche. TORINO 12. 
Lu stampa e le autorità furono invitate |_ 
W incisurazione delle nuove cucine eco- 


IL BIGLIETTO ROSSO 09) 


nomiche etituite in Borgo Aurora. 

udaco ed ‘altri irvitati (seegiarono 1 
vivande che vengono dalle cuci ili 
sate e le trovarono buonisssime, L' 


ipolazione il maggior favore, di 


ce e vautaggioso il beneficio 
ulle classi povere. 


Notizie marittime. COREÙ 18. Il pi 


roscato del Lloyd a-u. Castor provenien- 


te da Costantinopoli, proseguì oggi all 
ore 1 pom. il suo viaggio per Trieste. 
— CE rr Sepe 
IL TERREMOTO IN SPAGNA. 
La terra che balza. 


I giornali spagnuoli sono pieni di ot- 


vendi particolari su quanto accade nell 
winoie di Granata e Mu 
Y si arrischia a rimuc 
nemmeno a penetrare ta le 
Tutti sono in preda al terrore, 


di 
ore 


na 


Il 


inpen- 
Thea 
delle cucine economiche ha trovato nella 
; guisa] — 

\' istituzione qui prospera. Continua- 
no le offerte generose a rendere più ef- 
offerto 


le mia» 


— Una grande disgrazia veramente, una 
terribile sciagura, risponde Alberto con 
e |la più eruda amarezza. 

— Al! ho compreso. Hai perduto -ì 
giuoco, e non hai denaro per pagare. Bl- 
hene quanto ti oc 
OhI mag 
questo. 

. 7 Forse quella donnina di cuî #' eri 
innamotato t' ha tradito? 

— Non me ne affliggerei poi tanto. 

— Diavolo, ma di che dunque si tratta, 


ttasse soltanto di 


Î- 


le |Sembri un condannato a morte. 
— No. un condannato alla vergogna 
e per sempre. 
— Spero non avrai commesso qualche 
azione indogna, 
— Non rono io che l' ho commessa. 
— Ma allora ‘chi? 
Ea Sei il solo uomo al quale posso con- 
| fessare: tutto francamente, E la mamma! 
n Pun mudee, ma tu diviedî pazzo 
il d > ancora la testa a posto, 


le 


soli 


Hai un'aria spaventata da fare orrore.| 


perderla, Mo 
una lettera da 


bene abbia corso rischio di 
veduto una sua lettera 
lei seritta ad un amante. 

Plancoet divenne livido, Una nube passò 
dinanzi ai suoi occhi, egli perdette pres- 
sochè i sensi e fu per cadere. 

— Sì mio caro Rocco. Ma la mostra- 
rono questa infame lettera... Non volli 
leggerla, ma riconobbi perfettamente il 
ciltltere... e so anche che cosa contiene. 

— Era indirizzata a Rochus, non è 
vero? disse con grave stento il povero 
Plancoet. 

— Ali essa è dunque l'amante di Ro- 
chas. Dovea pure indovinarlo, e ti rin- 
grazio di avermene informato. Ma ora che 
lo 80 riuscirò meglio a forzarla a partire 
e per sempre. La lettera dunque non era 
ditetta a Rochas, ma ad un uomo di cui 
parlummo ierì al Lussemburgo, a quel 
corto Dargental che fu ucciso quindici 
giorni addietro in casa propria. 

Plancoet non ‘potè più sostenersi sulle 

mbe e cendde a una sedia 


Ad no miserabile che vivova alle 
spalle delle donne, riprese Alberto in preda 


Le schede devono essere recate all’urna 
personalmente da ogni socio (art. 34 dello 
Statuto). 

La Minerva, Sabato sera alle ore 
8 precise la Società del Gabinetto di Mi- 
nerva, che conta oramai anni di vita, 
inaugura le nuova Sede sociale situata 
al Palazzo Fontana via del Pesce N. 2A 
col primo convegno di cui ecco il pro- 
gramma i 

1) Parole insugurali del Presidente. 

2) Lettura del socio Direttore Attilio 
Dr. Hortis sul tema ,Dî Minerva dea.*. 

Eyocando oggi dalla nostra memoria 
tutte quelle forti, indimenticabili figure di 
patrioti e scrittori, che foi fummo abi- 
fuati ad amare e rispettare ricordando 
le proficue lotte, i momenti difficili. del 
prese, le ardue prove della letteratura, e 
pensando come tutto ciò sarà fatto rivi- 
vere nelle nuove Sale della Minerva è 
facile comprendere l’ intoresse spiegato 
dalla Trieste intelligente per questo  pri- 
mo convegno. 

— La Direzione. ei comunica il pro- 
gramma delle letture per l’anno corrente. 

Angeli ing. Federico - L'aria e l’acqua 
in rapporto all'igiene della città. 

Benco Dr. Giovanni - Di due famosi 
cinrmadori di passaggio per Trieste. 
Biasoletto Dr, Bartol. - Illusioni 
‘one (lezione sperimentale), 
Boccardi Dr. Alberto - Sopra un tema 
di letteratura patria (da destinarsi). 

Bottura G. O.- Della tragedia alfieriana, 

Cambon Dr. Luigi - Di Giuseppe Re- 
vere e de' suoi seritti. 

Grablovitz Giulio - Sull'isola d'Ischia, 

Grubissich Dr. V. - Del cieco nato (con- 
siderazioni fisio-filosofiche). 

Hortis Dr. Attilio - Di Minerva dea. 

Lanzi Dr. A. - Storici italiani e fran- 
cesì del secolo XVII (appunti e memorie). 

Luik Dr. de Rice. - Dello Spenceria- 
nismo. 

Miagostovich prof. V. - La Fortuna di 
Dante. 

Morpurgo prof Aless. - Cacciaguila e 
Firenze nel secolo XII, 

Morpurgo Dr. Pug. - Intorno ai mieto- 
organismi quale causa di malattia. 

Morteani prof. Luigi - La coltura a Pi- 
rano durante la dominazione veneta, 

Scalzuni Dr. Gioy. Considerazioni sul- 
l’attuale crisi morale in Francia. 

Veronese Dr. Fr.- Dell’espressione nella 
fisionomia e nella mimica. 

Veronese Dr. Pr. - Dell’espressione nella 
fisionomia in fucein ed in profilo. 

Wieselberger m.o Gust. - I seguaci di 
Rossini (seguito delle letture precedenti). 

Le singole letture verranno annunciate 
di volta in volta a mezzo de’ giornali. 

L'arresto di una compagnia di 
ladri. La cronaca dei giornali registra- 
va da parecchio tempo dei furti perpe- 
trati nei magazzini e nelle botteghe, furti 
che seppure non erano di valori ingenti, 
tuttavia sorprendevano per l' audacia € 
per la frequenza con cui succedevano. | 

L'ispettore degli agenti di polizia, iz, 
sì era fiito in capo di scovar fuori questi 
ladri, E una serie di circostanze gli  fu- 
ceva ritenere trattarsi di una stessa com- 
pagnia di malandrini. 

Bisogna sapere che Tiz è più temuto 
dai ladri che l acqua santa dal diavolo, 
e quando si mette in capo di riuscire, è 
difficile non raggiunga lo scopo. 

Termattina dunque verso le 6 ore Z 
con due agenti e quattro guardie di p. s. 
——_—t__—_—_—z<z merce 
alla collera, so cho non ti aspettuvi una 
simile confidenza, credi pure che lio du- 
tuto molta fatica a fartela  Dacchè ho 
appreso la terribilo notizia non so quello 
che mi sia fatto; sono andato errando per 
Parigi come un pizzo. M'è più volte venuta 
idea di suicidarmi, avrei voluto gettarmi 
nella Senna, ma il pensiero di Gabriella 
mi vi trattenne... 

— Non hni veduto tun madre dopo la 
grave scoperta? 

— No. Ho voluto vederti prima e do- 
mandarti consiglio. Mia madro discesa. fino 
al livello delle disgraziato che si dispu- 
tavano questo Dargental! Mia madre che 
ha dimenticato i suoi doveri, i suoi figli 
per un briccone della peggiore specse | 
Mia madre rivale della mia amante! Per- 
chè è bene che tu sappia ogni cosa... 
quella ragazza che incontrai al Circolo îp- 

ico alcuni giorni addietro, e che è ora 
Ja mia amante, ha vissuto lungamente con 
Dargental. Ed anche di lei fu trovata una 
lettera. 


della 
vi 


(Continua) FP. Bots 


Ò nell’ abitazione | di 
della Tosa N 514 
ni buoni ami 

Appostò due guardie în portone, 
due sulla strada, per prevenire qualche 
salto dalla finestra, e sali le scale con i 
due agenti. 

Giunto al primo piano bussò, più volte 
alla porta, ma nessuno veniva ad aprire. 
Finalmente, visto che con le buone non 
riusciva ad entrare, incominciò a tentare 
di atterrare la porta. 

Allora appena venne 
aprire. 

Mentre un agente rimaneva di guardia 
alla porta, l'ispettore ed un altro agente 
entrarono în una stanza sucida con ire 
letti ed un vecchio divano e trovarono 
già belli e vestiti, Paolo A Michele 
Vechiet, Giuseppe Ruska e Antonio 
Papa, Erano quattro, ma il capo manca. 
va ed il capo ci doveva essere. 

Si trattava di certo Gi vanni Jakscha 
che, famoso ladro, all'età di 16-17 anni, 
veniva condannato a 3 anni e mezzo di 
carcere ; poi finita la condanna riusci 
a fuggire mentre *veniva scortato dall’er- 
gastolo di Capodistria per essere  sfrat- 
tato, 

Nel Novembre decorso questo Jakscha 
si era presentato spontaneamente alla 
Leva militare e dichiarato abile, veniva 
inviato alla Caserma militare, da dove 
riusciva a fuggire una scconda volta. 

L' ispettore Tiz sapeva che questo 
Jakscha era il capo dei ladri e tanto più 
gli dispiaceva di dover rinunziave ad im- 
possossarsi di li 

Passato perciò ad una minuta perqui- 
sizione entrò in cucina ove in un lett» 
dormiva madre è figlia Zepper e sotto il 
letto rinvenne nascosto, fra un muechio 
di stracci, lui, il Jakschn. 

Nell' abitazione furono sequestrate -v: 
rie bottiglie di liquori provenienti da um 
furto commesso tempo addietro in via S. 
Marco, varî grimaldelli, leve di ferro. ed 
altri consimili arnesi, tre ssechi con ta- 
Dacco di cui una parte proveniente 
furto di via Madonnina, tutli i ves 
bati nel negozio Gianocopulo in 
ra vecchia, una barba finta, unu bilancia. 
una borsetta con dieci fiorini, ed altri 
cenci, poi in diversi angoli pocli fio- 
Mo. 

I cinque ladri assieme alle due donne 
che davano loro ricetto passarono agli 
arresti, 

La fiera della Prevìdenz 

me abbiamo annunciato nei primi gi 

del Febbraio ì Inogo al 
setti Ja di Benefi 

Direzione sì rivolge alla cittadini 

ante che vorrà nupvamente appogg 

benefien _impresi 
te ul buo esito del 

on l'offerta in dono, di oggetti di qua- 
lunque specie, i quali saranno con rico- 
noscenza accettati nella Cancelleria  s0- 
ciale — Via Nuova N. 23 II piano — 
dalle 10 ant. all'' 1 pom. e dalle 4 alle 
7 pom, di ciascun giorno, escluse le ore 
pom. nei dì festivi. 

Qualunque dono, anco di modesto 
lore, sarà ben gradito e i nomi dei  ge- 
nerosi donatori verranno resi di publica 
ragione mediante la stampa, salvo ordine 
contrario. 

L'ultima sottrazione alla Po- 
sta. Continua l'inchiesta a proposito della 
sottrazione nel pacchetto proveniente du 
Modena del contenuto dichiarato di 1100 
franchi, che invece dei franchi conteneva 
del piombo. Furono interrogati tutti gli 
impiegati postali nelle cui mani passò il 
gruppo nonchè il cassiere della ditta Mor- 
purgo e Pareute che aprì il gruppo in- 
divizzato alla sua cast. 

Il furto apparisce tanto pù singolare 
inquantochè i gruppi di valore provenienti 
dal Regno vicino subiscono al confine una 
rigorosa visita prima dell’ inoltro. A quanto 
sappiamo l'ufficio postale di Modena venne 
informato telegraficamente del fatto, 

Il portalettere scomparso. Ln 
lr. Zig: narra che il portalettere Prandi, 
arrestato a S. Vito presso Cervignano, al- 
l'atto dell'arresto tentò di suicidarsi con 
un coltello e si inferse quattro gravi fe- 
rite d’indole pericolosa, per cui non potrà 
lasciare il letto. 

D'altra perte veniamo informati che il 
Prandi si trova attualmente nel Friuli ma 
sano di corpo, se non di mente, in cu- 
stodia d'una famiglia e sotto sorveglianza 
dell'autorità sino a che sia esaurita l' in- 
chiesta fatto dal locale ufficio di Posta. 

Due stipendi. E' nperto il conco: 
so per due stipendi di f. 150 dalla  fon- 
dazione ,Caliman cavaliere  Minerbi e 
Chiare d' Angeli-Miserbi*, du conferirsi 
a studenti inscritti in una delle facoltà 
universitarie o negli istituti politecnici 
della Monarchia austro-ungarica, qualifi- 
cati per diligenza e buon progresso negli 
tudi, senza ri MaditA ce 


la padrona ad 


Polit 


va- 


one pur e 
mivilio a Wrieste. 


alte | 


I concorrenti 


Deputazione di 


prodorranno pr 
usa antro il 6 F 
istanze i) ITUASI i 
omprovi illoro domicilin è osta 
di una fede attendibile di povertà — dui 
certificati scolastici dell'anno procedente, 
— e di unscortificato dal quale consti la 
loro attuale iserizione e frequentazione 
di una delle facoltà universitarie o degli 
istituti polilecnici della Monerchi 

Malattie contagiose. Ecco il bol 
lettino ufficiale delle maluttie: contagiose, 

2 pom, del 13 alle 2 p. del 14-corr 

‘siuolo. Colpiti5 e precisamente? 
nel'distretto di S. Vito.1. di-Barriera nuova 
1, di S. Giacomo 1, di S. Anna (compresa la 
villa di Servola) 1, di Farneto 1. — Morti 
3 e precisamente: nel distretto di Parmneto 
1, all’ospitale. 2. — Waricello. Colpiti 5 
Difterite è Group. Colpiti 1, Morti 1. 

Cavallo adombrato. Ieri sera po- 
co dopo le vito ore, il brumme del sig. 
Opuich, tirato da mn cscallo, con a cas- 
setto il cocchiere ed un servo, si dirige- 
va dalla piazza Grande per la via della 
Sanità. Presso il palazzo del Lloyd il ca- 
vallo si adombrò e prese la mano al coe- 
chiere; questi fece sforzi insuditi per 
trattenerlo e nel terribile scartare dell' a- 
nimale egli venne colpito da un calcio al 
petto, però leggermente; più gravemente 
venne offeso il servo, al quale un culcio 
del cavallo gli produsse una ferita lacero- 
contusa al gomito sinistro. Ad outa della 
ferita il servo saltò da cassetto e si ado- 
però per arrestare il cavallo, ma il dolo- 
re al braccio non. gli permise di raggiun- 
gere l'intento. Il cocchiere raddoppiando 
gli sforzi giunse a frenare lo slancio di- 
sordinato dell'animale, ma prima di cal 
marlo affatto, il legno s° era. investito in 
un colonnino del marciapiedi, presso 1° o- 
steria yAî due Mriestini,“ e rimase forte- 
mente danneggiato. 

I due feriti si recarono allora alla pros- 
sima farmacia Slocovich, dove vennero 
loro prodigate le prime cure La ferita 
del cocchiere sì limita ad una leggera 
contusione; quanto a quelle del servo é 
un po più grave e ci sarà lisogno del- 
l'opera del chirurgo per una cucitura, 

Teatro Comunale. Diamo vggi 
una notizia che tornerà sommamente, gra- 
dita alla numerosa classe lavoratrice a- 
mante della musica. 

Il prezzo d’ entrata al 


io le cor bo 


del 


Loggione 
soldi e il prezzo degli scanni nelle 
due file, perchi vuol 

teatio } po 


ui considera 


prime 
AE 


à biente si deve 
| publico non mancherà 
umerosissinto. 

Questa sera adunque Fra Disvolo ed 
il ballo Molla. 

Teatro Filodramatico. Ivrsera 
teatro, come sempre, ben frequentato. 
La fin de sior Piero all’ Asta piacque 
una seconda volta. Oggi Le done gelose di 
Goldoni. Quanto prima per scr 
del bravissimo attore Carlo Hu 
doni e le so sedese comedie none. 

Anfiteatro Fenice. (Questa sera 
negli intermezzi della comedia Za dona 
e lo scettco che la Compagnia Beninen= 
sa regalerà al publico dell'Anfiteatro, In 
signorina Emilia Rosa, violinista, decon- 
ne, suonerà dopo il primo atto: Mantasre 
de Ballet, di Boriot 5 dopo il secondo at- 
to: Pantasia sull'opera Foust, di Bara- 

te, Sisderà al piano la sorella delli con- 
cestista, signorina Lucia ‘Rosn. 

I balli all’ Anfiteatro Fenice, 
A principiare dalla penultima Domenica 
di Carnevale (8 Febbraio) vi savino in 
questo Anfiteatro quattro balli popslari. 

Giovedì grasso 12 Febbraio si terrà 
un,grande ballo con albero di cuccagna. 

Povera vecchia. Catterina I fu 
ceva la sarla: ma oramai. 6 giunta alla 
settantina; le forze le son venute meno, i 
lavori si son fatti sempre più scarsi ed 
ora versa nella più squallida miseria, L'al- 
tra notte verso le ore 1 e un quarto, le 
guardie di p..s. la rinvennero in via Poz 
zo del mare, febbricitante e con una con- 
tusione all'occhio sinistro, riportata in se- 
guito alla caduta da una scala. Dichiarò 
di essere mancante di mezzi di sussisten- 
za e perfino di alloggio. Veune raccolta, 
collocata in una vettura e condutta 4lllo- 
spitale, dove la poveretta fu ricoverata, 

Un alionato. Giuseppe V., d'anni 
42, abitante in via delle Sette Fontane 
N. 3, addetto al Molino a vapore in via 
dell'Olmo, in qualità di capo-mugnaio, ye- 
niva condotto lunedì scorso all’ ospitale 
civico e messo tra gli alienati. Il povero 
uomo giù da qualche tempo aveva dato 
segno di non avere il cervello a posto; in 
questi ultimi giorni poi ln pazzia si é 


proprio dichiarata. 
Sei paia ili scarpe 


a veteltin del aglgolaio Giuseppe U;, in 


{dai lado, i 


'Deatro Comunale è stato ribassato a 40 È 


enza andare |$32 


qu 


scarpe rlel valore di fi T.Indri si chia- 


el'inano Iygai. 


In via Tigor furono condotti nelle 
ultime .4SUore: Nicolò F., d'anni 

rinaio disoceu per In solita reverten- 
ta d'anni da Doberdi 
sce, Tolmino, per vagabondaggio notturno 
— Maria B., venditrice di limoni per ec- 
cossì commessi în via di Riborgo — Fe- 
derico 0. ed Edoardo D.. agenti di com- 
mercio, per gravi eccessi con rottura di 
fiaschi @ bicchieri pel valore di f. 4, in 
una birtaria. 

Al giuoco. Quel Leopoldo M. che 
venne arrestato ierlaltro in un Tè sotto 
l imputazione di aver truffato al giuoco, 
è venuto al nostro ufficio per dichiararei 
clie furono altri due individui a lui sco- 
nosciuti i quali ‘col pretesto di verificare 
l'esattezza delle carte lo svaligiarono di 
tutto il denaro che teneva in saccoccia. 
— Vedremo cosa diranno i Ivibunali ni 
quali verrà deferita la cosa, a 

Estrazioni del Lotto Li 
Gennaio : 

Brin QI UZINI 85, 
Innsbruck 45 84 68 

Ogni giorno una. 
Checo? 

Oi! 

— Per cosa no te distudi il lume quan- 
do ti dormi? 

— Stupida, quando me insogno dei nu- 
meri vedo più ciaro colla lume impizada, 


. (Ore 7) 


ato 


14 


66 


Tentuo Comu aFrà Niavo 
— Rota. 

Meatro Filodramatico. Comp. vene: 
Zago e Rorisi, 
cole dela N 

Anfiteatro Fenfee. La donna e lo scettico“ 
— (Concerto della violinista Jesenne Emilin Itoss, 

Tipografia del Piccolo, din. F. Mualla. 

ti. a radiatt rasp, A. Norco 


Morsa del rA Gennaio 
ferma del giorni precedenti, ehiu: 
92906 A6.10 Valuta f' Greci sostentti 343; 
sam, Ital debole opopranzo Rorlino 
‘shiode una marca meno di ieri, Vienna invariata, 
Rendite abbastinza sostenute. A Narigl Dorsa de- 
bole in generate, Rendila Mace) 97.07 dopo esser 
stata 97, Qui-moticio 96%19 a V0!ig 


Misctino. Napoleoni 977 a 9. 
fr4 a 670, Lire st. 1237 a 19,99, Lire 
11.060 /11.08, Talleri turchi 2.04!/y a 2.034; 
È Londra 12: 


Tendenza meno 
debole 29%, 83 


Zecchint 
Inrelie 
Tol- 


4 Rendita nustriana In carta 
n oro4$/%, 6.30 n 
s, liredit 298 


n 
se 
6.10, detta in cart 

1, Pregrilo 
d687,; 


Da vendere ii; 


vuol Ina o) 
Una signora ii'inzua francese e tete: 
sca impartisce lezioni, IOtel Europa. (1914) 


D'affittare \oiamente win stanza am 


mobigliata a buon prezzo, Via 
Marintia 7. l 
cio con f. 


101%) 

Si o, n o più pello 
RICOICA N I donna onaieone 
mile già avviata, che può venir privilegiata, In- 
formazioni via Molin piccoto 9 1 piano destra, dalle 
3 alle 4 pom (1017), 


Ricercasi qugtaTI, 


018) 
Ricercasi ini sino. 


ail dor: 


în pull doppio » due 
nissti. Indirizzo #1,.Peco 


Aronica 


(1020) 


buonissimo dai vendere a 


Contrabasso prete. hite. Indirtzo al 


JAmministrazione del sl'iccoto®. (1001) 
I ERE i ee orti 


D'affittare 109 same ammonialiate non 


‘o «enzo costo, Imlirizzo al 
aliceolo 
stanza entrala liber e In o senza 


(1009) 
Affittasi sii Via Nuova 17. (d010) 
Da vendere un iutiero ammebishamento 


di un megozio, € ento in 
scaffili; baneoyetes Di insinogrsi da P.Draan, Via 
8, Lazzaro N. Wi 


(101 
Luigi. 


Mia indisposizione y° è Lo Non Ni- 
solirmi penare, dimostratemi siffatto. 
(1016) 


{Pa Appona oggi ebbi notizia nani 
Irma. ci troveremo. Soriva indirix ” 
nome cognome: Marla 


aes PER AMMAL/ 
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isa 
TERMOMETRI MASSIMALI approvai 


gradozione della febbre. vendimai press 
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ORCEGROHGre: 
Navigazione @ 


Il vapore germanico 


Messina « Ca 


via del Soltterraneo 10, «venne aperta 


RG LenOLonO: 


Piazza delle Legna N. 2 


SORRIDE ASAZRR 
Magnifiche!! 


CAMICIE par 
teatro, 
12 


da hallo e 
da f, 1.10 
+1.80,,2 


AI adi 


i Di 

AU è più. 
Quni genere: 

S', furme delle più 


Stupeniel! 


CRAVATTE da solite; hallo è te1- 
tro sfurmoti Noyitàs 


LI METEINSIME “SE 
Al 
Nesozio Viennese 
©. REISS 
Piazza della Borsa 602 
rione. 


i 


ps PREZ 


Occasione favorevole! 


Troyansi a qirezzi rilottissimi 
.-1.e5 
oe a 15, 


ATEI ed altriarticoli, nelta 
ja Tonello 


SETEIUE, LA 
mis Filale in 


04 Leone Napoli, 


L'AVVOC: O uno 
Dr. GIUSEPPE CUZZI 
ha aperto il suo studio in 
Via del Canale N. 5 Il p. 
Cin fianco alla Chiesa S. Antonio nuovo) 
eee 
Dr. EMILIO FABIANI 
MEDICO-CRIRURGO-OSTETRICO 
1255 Ordina dalle 
Viadegli Artisti N.8 If p. 
AVYVISOa 
Col 1.9 Gennaio venne aperto un Corso 


di Lezioni di Calligrafa stalla 
ma e tedesca. 


2-34, pom. 


è franco dupo un .solo.mi 


al sDicrolae 
al pBiccolo€| 


VITTORIO STRINIATUU | 
VIA PONTE ROSSO. Î 


siii ae 


Lo scola 
f impartiscono lezioni ar 
| Condizioni mitissim 
v 15 lezioni £ -j pur 20 lezioni 
per 30 lezioni î. 10. 
il nPiecol 


omicitic 


"Nel DarosITO VINI di 
ERNESTO KOSOVITZ | 
Via S. Lazzaro 4 i 


Vino genuino garantito, a soldi 4 ì 


28632 "Bal 


il litro, franco a domtollio 11:98 


Sinai calici nre nt 


CA W_ EL 


sil egnî durezza 
strutti mediani 


Cersttini: Tre pezzi per distru eun callaenidi 
20, — Una botti fintura soli 40, Unicanente 
nella Faraci REOVIN, ( ) 


pine le Lu dle sat 
Stab, austo, di Credito por comm. od indastrie 


\ersmnenti in contanti 
Lote 35,%/, sanuo dat. varco preav. di 4 giora! 
o a . 8a 


Ù 
Bancon 


n_ ne a 30 
annto lat versa press. di 30 gioca 

"n 3 pos 
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Napoleori 


Stele n a E » 
Bancogiro Bancorote lle sopra qualuxqua 
somma, Napoléoni; senza ixterori. 
Assegni sopra Vienna, Praga, Pest, Brass, frop: 
LO) Leopoli, Fiume, nomchò su Agri 
Innobruèk, 


IR e 


ner Salerno, Messina, Catania 
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